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LA MEDIAZIONE AUSTRIACA 
NELLA QUESTIONE D'ORIENTE. 


Le ultime notizie. sugli affari d’ Oriente 
recano l’ accettazione della mediazione au- 
stmaca per parte della Russia. Molti dubi- 
tano ancora della verità di questo annunzio 
conosciuto finora sultanto da relazioni pri- 


vate senza alcuna conferma ufficiale. Ciò 


non di meno crediamo la cosa abbastanza 
verosimile, considerando la situazione dell’ 
Austria, le pretensioni della Russia, e la 
natura stessa dell’atto al quale si vuole dare 
il nome di mediazione. 

L'Austria in una guerra europea ha tutto 
da perdere enulla da guadagnare, &nessuno 
è più convinto di questa verità quanto il/ga- 
binetto di Vienna stesso. È quindi naturale 
che da questa parte si facciano i più grandi 
sforzi per impedire lo scoppio delle ostilità 
fra la Russia e la Turchia, lo quali avreb- 
bero, in causa della posizione presa dalla 
Francia e l' Inghilterra, un’ eco immediata 
nell' occidente dell' Europa. Non è quindi 
improbabile che essa abbia impegnato la 
Russia a sospendere gli atti ostili promet- 
tendo' di impiegare i suoi buoni uffici per 
fur accettare alla Turchia la domande della 
Russia. 

Il dubbio sull' autenticità di quella notizia 
parte dalla riflessione che lo czar ha dichia- 
rato di non voler dipartirsi in alcun modo 
dalle pretese spiegate, e infatti se la media- 
zione austriaca avesse per iscopo di far mo- 
dificare la sostanza delle medesime onde 
renderle accettabili alla Turchia, quell’an- 
nuncio non avrebbe alcun probabile funda- 
mento. 

Ma il gabinetto di Vienna, come e' infor- 
ma la Corrispondenza Austriaca, parte 
dalla supposizione che la cagione dell'at- 
tuale dissidio sia riposta più nella forma e 
nel modo con cui furono condotte le prime 
negoziazioni che non nella cosa per se me- 
desima. Con questo argomento non sarà 
stato difficile. all’ Austria di persuadere la 
Russia che i più abili procedimenti del sig. 
Bruck sapranno, meglio di quelli del prin- 
cipe Menzikoff, carpire al divano le de- 
peg concessioni. Evidentemente però 
una tale mediazione non cambia per nulla 
la situazione delle cose, dacchè non è 
probabile che la Porta voglia concedere ai 
guanti gialli e all'abito paré del sig. De 
Bruck quello che ha rifiutato al paletot e al 
cappello sdruscito del principe Menzikoff. 

Se poniamo mente al modo con cui la 
Russia ha ultimamente formulate le sue pre- 
tese in una nota diretta ai suoi agenti di- 
plomatici alle principali corti d' Europa, e 
alla massima a cui in circostanze consimili 
l'Austria si è attenuta nella sua politica, 
possiamo vieppiù convincerci della vera na- 
tura di quella mediazione. La Russia di- 
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Le due grandi preoccupazioni del giorno sono 
la questione d'Oriente, .... ed il ballo di Mabille. 
— Ci sarà o non ci sarà questa guerra ? Doman- 
dano da un lato. — Ci sarà o non cr sarà questo 
ballo? Domamiano dall'altro. — Dipende dalle 
circostanze! Rispondono tutti in curo! — Se 
la Francia e l' Inghilterra non minacciano dei 
colpi di cannone, avrà luogo l'invasione dell'im- 
pero ottumano, Se il cielo non minaccia dei colpi 
di vento e della pioggia avrà luogo il ballo di Ma- 
bille. Intanto da una parte e dall'altra si apparec- 
chiano le armi.e si pensa alle conquiste, I russi 
si occupano dei fucili e della polvere, raccolguno 
le munizioni ed i viveri. — Le ballerine si occu- 
pano dei cappellini e delle vesti, e raccolgono i 
fiori'ed i merletti. — Se il (partito della guerra 


L’Uffizio è sta 


chiara di persistere nelle sue dom 
assicura che colle medesime n 
per nulla di voler ledere la so 
sultano nè l'integrità dell'impero 
le sue pretese si limitano a domandare le 
garanzie indispensabili di diritti acquistati. 
Ora questi diritti non sono altro che le norme 
e.le leggi che nell’ impero turco regolano la 
posizione civile ed ecclesiastica dei sudditi 
della Turchia che professano il culto della 
Chiesa orientale. 3 

Quelle norme e quelle leggi ,..e 3a posi- 
zione che ne deriva, sono opera del govetno ‘ 
turco medesimo, e quindi non vi sarebbe 
alcun ragionevole motivo per supporre che 
questo governo voglia distruggere la propria 
creazione; ma siccome in singoli:casi i cor- 
rispondenti diritti furono violati da funzio- 
narii subalterni, il gabinetto russo, dopo che 
ha assunta l'attitudine di protettore degli 
interessi della Chiesa greca, ha preso occa- 
sione di quelle evenienze, come pure di al- 
tre circostanze politiche per interporsi in 
quella qualità fra la Porta ei di lei sudditi 
greci. Il divano accettando le rimostranze e 
facendo ragione alle lagnanze fondate; ha 
però sempre ricusato, di riconoscere nella 
Russia un diritto formale d' immischiarsi in 
quelle vertenze. 

Nei trattati internazionali stipulati a; di- 
verse riprese fra la Russia e la Turchia, 
quest’ ultima non andò mai più in là della 
promessa di accogliere le rimostranze della | 
Russia in simili casi, come quelle fatte da 
una potenza amica, 

Ora la Russia ha preso pretesto dalle ne- 
goziazioni relative ai Luoghi Santi per at- 
tribuire alla Porta una violazione dei diritti 


reo, che 


della Chiesa greca, oppure l'intenzione di | 


violarli, e in base a questa supposizione 
pretende a formali garanzie. L'effetto di 
queste garanzie sarebbe quello di rendere 
la Russia giudice fra tutte le differenze che 
- no ) fra il gorernò deita-Porta 
e1 suoi sudditi greci in affari civili, politici 
e religiosi, e la Porta si troverebbe nel bivio 
o di sottomettersi ogni volta alle sue deci- 
sioni, o di essere accusata di violazione dei 
trattati. Ognuno vede che questa posizione 
sarebbe intollerabile e porrebbe fine all’in- 
dipendenza della Turchia, avuto riguardo 
anche al numero ragguardevole de'suoi sud- 
diti di religione greca. | 

Agli occhi dell' Austria però questa posi- | 
zione non può avere nulla di anomalo, 
poichè assomiglia a quella che essa vor- 
rebbe crearsi in Isvizzeta e in Piemonte. 
Al Piemonte l’Austria ha chiesto garanzie 
contro le supposte mene dei rifugiati poli- 
tici, mediante un'éstensiva applicazione del 
trattato di estradizione, e non potendole ot- 
tenere, sì è vendicata sequestrando in Lom- 
bardia i beni di attuali sudditi sardi, stati già | 
svincolati dalla sudditanza austriaca. | 

Verso la Svizzera il gabinetto di Vienna | 
fu ancora più esplicito ; domandò alla Con- | 
—__-—___ 6 
prevale — poveri turchi! — Se avrà luogo il ballo | 
di Mabille — poveri francesi! Che invasioni! che 
guasti! che lotte! che conquiste! e che 
spese ! 

In questa incertezza tutte le Borse si agitano ed 
aspettano una decisione qualunque. Se l' impera- 
fore delle Russie vuol conquistare la Turchia — 
la Borsa ribassa! — Sé un damerino vuol con- 
quistare una ballerina — la borsa si vuota! — 
Non sappiamo se negli affari d'Oriente l'intervento 
dell'Inghilterra avrà luogo, ma sappiamo che gli 
inglesi non mancano mai d’intervenire al ballo di 
Mabille e che fanno delle belle conquiste! 

Il lettore troverà forse strana questa miscellanea 
di notizie serie e ridicole, ma così è la vita di | 
Parigi ! | 

I gravi affari d'Oriente non eccitano maggiore 
interesse del ballo di Mabille, i destini dell'Europa | 
non sono traltati più seriamente dei destini d una 
polka. | 

È naturale! Parigi è il centro delle intelligenze | 
superiori e delle nullità fortunate ; è il passe dei 
diplomatici e dello donne, della politica e delle 
mude, delle severe vccupazioni e dei frivoli pia- 
ceri. Ognuno pensa ai proprii affari, i principi 
alle corune, le donne al cappellino, Da tutti questi 
elementi misti e confusi, ne risulta una confusione 
universale che non si può nè raccontare nè dipin- 
gere. 

Un modesto scrittore d'appendici non intende 
nulla alla politica. Le questiomi diplomatiche del 
giorno sono per lui degli imdecifrabili misteri. 
Udite un poco come egli sì confonda pensando ai 
gravi affari d'Oriente. 


in via della Madonna degli Angeli, 
N. 13,4 condo cortile, piano terreno. 
“È 


federazione garanzie contro le mene rivolu- 
zionarie degli emigrati precisamente come 
la Russia domanda garanzie in favore dei 
diritti dei greci ; le garanzie domandate dal- 
l’Austria consistono sostanzialmente in un 
trattato che le accordì il diritto di esercitare 
la polizia sugli emigrati entro il territorio 
della Confederazione; quelle della Russia 
pure in una convenzione che le attribuisca 
il diritto di esercitare un protettorato politico 
e religioso sui greci entro il territorio turco. 
La Svizzera ha respinte le pretese dell’ Au- 
stria, come la Turchia quelle della Russia. 

L'Austria si trova quindi a fronte della 
Svizzera nella medesima posizione come la 
Russia a fronte della Turchia. Se quindi il 
gabinetto di Vienna ha assunta la media- 
zione fra la Russia e la Turchia, non può 
essa avere lo scopodi far recedere la Russia 
dalle sue pretese, dacchè esse sono con- 
formi ai principii politici, che regolano la 
condotta dell’ Austria in simili circostanze. 
Se questa potenza si è astenuta da positive 
ostilità contro la Svizzera, ciò proviene dal- 
l'opposizione della Francia e dell'Inghilterra, 
e dai trattati che garantiscono la neutralità 
della Svizzera. 

Non è probabile che considerazioni di tal 
natura possano avere influenza sulla Russia 
e trattenerla dall'invasione del territorio 
turco nel caso di ulteriore rifiuto della Porta, 
come non è probabile che la Turchia possa 
aderire alle pretese dello czar pel solo mo- 
tivo che esse le saranno presentate dall'Au- 
stria sotto forme diverse. La sostanza sarà 
sempre la medesima; anzi il partito che 
predomina in Austria ha un immediato in- 
teresse a procurare che la Russia consegua 
il suo intento e non receda; una desistenza 
per parte del gabinetto di Pietroborgo ser- 
virebbe d’ esempio e renderebbe necessaria 
una desistenza dell’ Austria nelle pretese 
contro la Svizzera e il Piemonte, e ciò sa- 

contrario vai ‘voti del partito niîlitare 
che ha maggiore influenza a Vienna e che 
tiene più a cuore di ridurre alla dipendenza 
quei due paesi che tutti gli interessi dell’ 
Austria in Oriente. Al contrario, sela Russia 
ottenesse il suo intento a Costantinopoli, ciò 
sarebbe senz' altro il segnale per l’ Austria 
di spingersi ad un eguale successo verso la 
Svizzera ed il Piemonte. 

In questo senso la mediazione dell’ Au- 
stria potrebbe considerarsi come un accordo 
concertato fra Vienna e Pietroborgo; e se 
esso non avrà il desiderato effetto a Costan- 
tinopoli, fornirà all' Austria il pretesto di 
unirsi in caso di guerra alla Russia contro 
la Turchia, ritenendo come un'offesa il ri- 
fiuto del divano di accettare la sua media- 
zione 0 le sue proposte. 

Che l'intenzione dell’ Austria, avvenendo 
un conflitto, sia di tenersi dalla parte della 
Russia, non vi può essere alcun dubbio, 
non ostante tutti gli argomenti e le frasi dei 
giornali inglesi e francesi per dimostrare 
_——-=<--.-.r _——_————r—rr——_ 

L'imperatore delle Russie minaccia d’invadere 
l'impero ottomano, i turchi si oppongono a questa 
invasione e protestano. La Francia e l'Inghilterra 
appoggiano la protesta dei turchi, e minacciano 
alla lor volta la Russia. E perchè tutto questo mo- 
vimento e queste minaccie ? Ecco un dilemma che 


che i veri interessi austriaci tendono da 
un’altra parte. Se non fosse già la posizione 
in cui sì è messa l'Austria a fronte della 
Russia per gli avvenimenti del 1849, le pa» 
role dei giornali ufficiali e semi-ufficiali 
dell'Austria, non che le comunicazioni uffi- 
ciose fatte alla Gazzetta d’Augusta dimo- 
strano chiaramente i sentimenti del gabi- 
netto austriaco, che al certo non si colle- 
gherà con un gabinetto inglese, nel quale 
siede lord Palmerston, per fare la guerra 


all'unico suo appoggio contru le forze della — 


rivoluzione. 

Del resto, il punto principale della qui- 
stione consiste, come già osservammo, nel 
vedere se la Turchia accetterà la mediazione, 
o per parlare: più esplicitamente , e senza 
perifrasi , se la Francia e l' Inghilterra sono 
disposte a rimettere la decisione di una pen- 
denza che le interessa così davvicino all'ar- 
bitramento della corte austriaca. 

Queste due potenze possono molto ragione- 
volmente osservare al conte Buol, che i loro 
buoni uffici, le loro rimostranze, le loro prote» 
ste, nell'affare de' sequestri dell' emigrazione 
sono state rifiutate dal gabinetto imperiale, 
e che mal a proposito oggi sì lusingherebbe 
l'Austria di trovarle condiscendenti e favo- 
revoli, perchè ha tutto a perdere, nulla a 
guadagnare dalle complicazioni che aves- 
sero a insorgere fra la Russia e l'alleanza 
anglo-francese , a proposito della controver- 
sia turca; il gabinetto inglese poi, nel quale 
siede lord Palmerston, potrebbe ripetere al 
conte Buol, pressoa poco quanto aveva detto 
al principe Metternich. Se violate i trattati 
sul Po, ne risentirete le conseguenze sul 
Danubio. 


SENATO DEL REGNO ‘’ 


Nella;tornata d'oggi.il Senato approvava 
cinque progetti di legge, quali a lui veni- 
vano dalla Camera elettiva e relativi all'a- 
bolizione della tassa commerciale di Torino; 
all'esercizio della caccia; all'autorizzazione 
di contrarre un mutuo per la divisione di 
Torino; al sistema di strade consortili per 
la provincia di Nizza; infine, alla strada 
ferrata di Pinerolo. I primi quattro erano 
adottati alla quasi unanimità dei voti, l’ul- 
timo, come già nell'altra Camera, all'una- 
nimità. 

A proposito di questo progetto però sor- 
geva un po' di discussione, non già sul me- 
rito intrinseco del medesimo, ma sibbene 
in coda alla lettura di una petizione del mu- 
nicipio di Saluzzo, colla quale si doman- 
dava che il Senato volesse sospendere l'ap- 
provazione del progetto suaccennato, onde 
sì potesse porre studio a quell'altra linea, 
che, accennando ‘più verso Vigone; avesse 
a rendere più breve e meno dispendiosa la 
congiunzione con Saluzzo. E il senatore Di 
Benevello avvertiva che Saluzzo stava già 
studiando un progetto pel suo ® rannoda- 


I turchi hanno ragione, e gl'italiani hanno torto! 
Che i turchi procurino di ben menare le mani per 
non avere mai torto, e che gl'italiani si dispon- 
gano a far saltare in aria gli austriaci per acqui- 
stare il diritto di aver ragione. 

Intanto le donne di Parigi, che amano i turchi, 


domanda una risposta. I turchi hanno torto 0 ra- | protestano esse pure contro la barbarie dello czar, 


gione di difendere il loro paese. Se avessero torto 
la Francia e l'Inghilierra non si opporrebbero alla 
invasione dei russi, ma la Francia e. l'Inghilterra 
si oppongono, dunque i turchi hanno ragione. 
Ora se iturchi hanno ragione di opporsi ad un 
governo russo in Turchia, perchè i lombardo- 


| veneti, non debbono avere parimente ragione di 


opporsi ad un governo austriaco nel loro paese? 
— Se la Francia e l'Inghilterra proteggono i turchi, 
perchè non proteggono egualmente i lombardo- 
veneti che si trovano nelle siesse circostanze? — 
Un grave diplomatico risponde alla nostra qui- 
stione con queste parole: — I russi non hanno 
ancora conquistata la Turchia e gli austriaci hanno 
conquistata la Lombardia e la Venezia, dunque 
gli austriaci hanno ragione ed i russi hanno torto 
— dunque iv conchiudo : i più forti hanno ragione! 
Se io voglio rubare l'orolugio al mio vicino, egli 
ha il diritto di difendersi, ma se iv gli slancio un 
formidabile pugno sul muso, la ragione è dalla 
mia parte e l'orologio è ben rubato! nes- 
suino ha il diritto di protestare nè di opporsi! 

Ah! la politica è una scienza profonda ; essa è 
tanto piu difficile, in quanto che agisce sovente 
cuniro al senso comune, ed una questione che da 
una parte si decide in un modo, vien decisa tulto 
in contrario dall'altra. 


ed esclamano con una voce lamentevole: —e Po- 
veri turchi! poveri mammalucchi! così buoni, 
così impassibili, così inoffensivi, ma così potenti 
in famiglia. E che! volete dunque distruggere 
questi modelli di mariti ! questi vomini, che danno 
l'esempio all'Europa di saper rendere felici dieci 
mogli, quando i nostri meschini mariti sono in- 
capaci di accontentarne una sola! Oh barbarie! 
oh crudelià dello ezar! — Su via, coraggio, di- 
fendetevi , animosi , propugnatori del serraglio ; 
— deponete la pipa, ed imbrandite la scimitarra e 
la lancia. L'onore delle odalische è minacciato , 6 
le mezza luna si avvicina al tramonto. » 

Così dicono le belle parigine, ed aspettando che 
il destino dei turchi si decida, vanno a passeggiar 
sutto alle tende della nuova esposizione dei fivri. 

Sì, signori, abbiamo a raccontare nuovamente i 
fasti di Flora e di Pomona. Perdonate alla nostra 
affezione per i fiori e per le frutta questo siile 
mitologico, ormai passato di moda. Che precato! 
Tutte le Dee del Parnaso, se fossero ancora per- 
messe, eccilerebbero la nostra immaginazione 
poetica, E perchè esiliare per sempre dalla lette- 
ratura e dalle arti tuite queste dive sorridenti di 
giovinezza e d'amore ? E perchè disprezzare que- 
sli miti e questi nomi dolci di ninfe, di muse e di 
divinità deliziose che ispirarono tanti eleganti 


} 


mento.alla ferrovia di Pinerolo; progetto , 
che verrebbe prossimamente trasmesso al 
governo. 

Ma qui si presentava spontanea un’osser- 
vazione. Perchè colla ferrovia di Pinerolo 
piuttostochè con Savigliano? Da Saluzzo a 
Savigliano non vi sono che 12 chilometri; 
e su questa linea il commercio saluzzese 
incontrerebbe , oltre il. grosso mercato di 


Savigliano, quelli di Cuneo e di Carmagnola, 


coi quali esso ha le sue migliori relazioni. 
Per a Torino poi sarebbero 64 chilometri, 


‘12 soli dei quali, lo ripetiamo, di costruzione 


nuova. 

Che se si guardi all'altra lineà, ben è vero 
che Saluzzo verrebbe a guadagnare otto 
chilometri sulla sua distanza da Torino, ma 
ne avrebbe, per metter capo ad Airasca, 
nientemeno che 82 di costruzione nuova e, 
se il suo corumercio raccoglierebbe le indu- 
striose borgate di Cavour, Villafranca, Pan- 
calieri e Vigone, queste, in fin dei conti, non 
fanno tutte insieme che una popolazione di 
20 a 25 mila anime, e non può il loro mo- 
vimento per nessuna maniera ‘star a con- 
fronto con quello, che, anche per rispetto a 
Saluzzo, si verificherà lungo la strada fer- 
rata di Cuneo. 

Che sono dunque otto chilometri di gua- 
dagno sulla distanza da Torino, quando ci 
devono imbarcare in una spesa quasi tripla 
e condurre fra regioni meno ricche, meno 
popolose ed in ogni modo più lontane dal 
movimento generale ? Fatta la strada da Sa- 
luzzo ad Airasca, non sarebbe egli ancora 
di tutta convenienza, quasi dicevamo di 
tutta necessità, il fare anche il tronco da 
Saluzzo a Savigl.ano ? Non si vede dunque 
chiaro che, se gli economici 12 chilometri 
sono necessarii, i dispendiosi 32 sarebbero 
piuttosto di lusso e di complerento di per- 
fezione? 

Queste ed altre ragioni andavano oppor- 
tunamente sviluppando, innanzi al già con- 
vinto Senato, il ministro dei lavori pubblici 
e quello delle finanze; il quale, con parole 
che dall'ardita sua intraprendenza rittae- 
vano molta autorità, avvertiva come sia per 
noi, in questi principii , più che prudente, 
necessario il far convergere tutte le forze e 
le risorse nostre alle opere principali /la- 


‘ sciato da parte ogni sentimento di. piccole 


gelosie municipali, che ci consigliasse-di- 
sperderle in opere secondarie, a cui faranno 
certo ragione il tempo e la cresciuta ric- 
chezza, ma che sarebbero ora, se non ro- 
vinuse, certo inopportune e d’inciampo ai 


“principali intendimenti. 


Nun aveva il Senato bisogno di tante ra- 
gioni per respingere la domandata sospen- 
siune la quale. avrebbe forse mandata a 
mule un'opera desiderata da così lunghi 
anni, ed assicurata ora sotto eccellenti con- 
dizioni. Di modo che, vorremmo che di 
questa discussione facesse suo pro il mu- 
Nicipiv saluzzese , ‘inducendosi a recedere 
dal suo primo propusito e ad aprir pratiche 
colla sucietà della ferrovia di Savigliano, la 
quale, come diceva il senatore Di Pampa- 
rato, vorrà certo usargli tutte le facilitazioni, 
conferendo ciò al suo stesso interesse. 

Sul finire della seduta, il senatore Alberto 
Ricci fece interpellanza al presidente, circa 
alla relazione sul progetto concernente la 
navigazione transatlantica. 


=_———21————_————_ 


pensieri ai nos!ri maestri e fecero scrivere tanti 
be: versi ad Oinero el a Virgilio? 

Tutto invecchia sulla terra 1 Ogni astro tramonta, 
ogni fiore appassisce ! Apollo non è più un im- 
berbe giovinetto : una lunga + barba gli pende dal 
Mento, ed ba le membra affrante dagli anni. Er- 
cole ha perdute-le suo forze, .i Zeffiri, dopo le 
poesie di Frugoni vennero banditi dal Parnaso , e 
vanno raurughi per la terra, soffiando, appena di 
quando in quando, in qualche povera poesia, che 
s'trova in ritardo. Le Grazie sono: divenute ma- 
iroue, e le Muse hanno i capelli bianchi e la cuf- 
fia, ed hanno rinunziato per forza all'amore dei 
poli. Poveri numi del Parnaso! l'ingratitudine 
Wnana vi ha posti in obblio, perchè siete divenuti 
vecchi ed impotenti. La patria, che avete illustrata, 
vi ha Jasciai morire sulla paglia ! 

Ma noi siamo mille miglia lontani dall' esposi- 
zivne dvi fiori di Parigi; e l'amor pastorale di 
Flora e di Pomona ci ha fatti dimenticare i coco- 
meri e i meloni! 

La fantasia coi suoi sogni, ne trasporta sovente 
n Ile più remute regioni. È una delle poche gioie 
concedute ai poeti. Menire che i dolori passeg- 
giano trisiamente sulla terra, noi abbandoniamo 
le tristi e penose realtà della vita per vagare fra le 
nubi, per vivere nei vasti e deliziosi campi del- 
l'ideale e del vago! 

L'appendice d'un giornale è un campo libero, 
nel quale si dà ricetto alla poesia, all' immagina 
zione ed al cuore, per divagare alquanto i lettori 
dalle severe questioni politiche, e dalle gravi di- 
scussioni di Stato. . 

Noi approfittiamo di questa libertà che ne vieno 


L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Il presidente rispondeva che quel rapporto 
non gli era-ancora stato trasmesso. Ci basti 
l'aver accennato l'incidente e come sia di 
capitale importanza la discussione di quel 


‘progetto, pel sistema, in cui ci siemo messi, 


di grandi opere pubbliche, che favoriscano 
il movimento generale del commercio e 
dell’ industria. 


NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA. Fra’ progetti 
che attendono prima della fine dell’attuale 
sessione la deliberazione del Senato, uno 
dei più importanti è quello per la società di 
navigazi ne transatlantica. 

Incontrerà gravi difficoltà? Se le voci che 
corrono hanno qualche fondamento, sem- 
brerebbe che sì, poichè alla commissione è 
parso troppo oneroso l'obbligo che si assu- 
me il governo di non trattare con altra so- 
‘cietà, prima che siano scorsi quindici anni. 

Al cospetto dei ‘miglioramenti ché di 
giorno in giorno subisce il servizio della 
navigazione, delle scoperte ed invenzioni 
che si fanno, e che aprono l’ adito ad altre 
invenzioni e scoperte, come ne potge esem- 
pio la macchina d' Ericson, l' obbiezione 
del Senato non è affatto priva di ragione. 

Ma la quistione va ravvisata sotto altro 
aspetto. È possibile di trovare una società, 
la quale si sottometta ad un servizio cotanto 
dispendinso, se non lo si guarentisce per una 
lunga serie d'anni? Chi vorrebbe impiegare 
i suoi capitali in un’impresa come ‘questa, 
se ad ogni istante avesse a temere una pe- 
ricolosa concorrenza, e dovesse soccombere 
allora appunto che incominciasse a divenire 
produttiva? Le compagnie di navigazione 
sono come le compagnie di strade ferrate ; 
colla sola differenza, che per queste la con- 
cessione è duratura per molti anni o perpe- 
tua, e che per quelle si restringe ad una de- 
cina o ventina d'anni; ma ‘nel rimanente 
concordano , e sì le une che le altre non 
potrebbero cnstituirsi, senza la guarentigia 
che verranno preservate dalla concorrenza. 

Non v'hadubbio che la libertà sarebbe 
vantaggiosa a'viaggiatorî ed a’trafficanti, per- 


chè indurrebbe le società a renderè vieppiù‘ 


migliore il servizio, più rapido il tragitto e 
più basse le tariffe , come se ne ha la prova 
in Inghilterra, ove la. compagnia Cunard 
per la navigazione transatlantica fu a ciò co- 
stretta dalla concorrenza formidabile che fa- 
cevale la società americana Collins; ma 
questi sono casi rari, e le due società non 
avrebbero d'altronde potuto reggere senza 
il sussidio di L. 4,650,000 che la prima riceve 
dal governo britannico, e quello di L. 178,200 
per viaggio che la seconda ha ottenuto dagli 
Stati Uniti. 

Senza una convenzione che ammetta la 
privativa non si può quindi sperare si for- 
mino società serie, ossia deliberate ad im- 
prendere il servizio e non a giuocare alla 
Borsa le proprie azioni, onde ritrarne sulle 
prime un premio, qualunque esito abbia 
poi l' impresa. 

Nel fuglio del 10 corrente abbiamo fatto 
conoscere i risultamenti della compagnia 
francese della navigazione a vapore del Me- 
diterraneo. Ora chi può credere che avrehbe 
accettato il servizio, senza stringere un con- 
tratto per:20 anni ed un sussidio di 3 milioni? 

La società ha potuto distribuire agli azio- 


concessa, e lasciamo andare facilmente la fan- 
tasia per differenti sentieri . . . 

Ma, e questi benedelti cocomeri e meloni ?... 

Ritorniamo all’ esposizione di Par:gi. Si tratta 
della società d'orticultura del dipartimento della 
Senna. 

La disposizione delle piante rivela, come al so- 
lito, un perfetto buon gusto. La bellezza dei fiori 
e delle frutta attira da ogni parte |’ ammirazione 
del pubblico. 

Alcune donne eleganti passeggiano fra le peonie 
e le rose. Il loro profumo di muschio si confonde 
colle esalazioni dei fiori. I giovani le seguono, 
.+.. @d i vecchi, è non sanno se sia più bello il 
volto della donnao il fiore che pende dall’arbusto 
vicino. Entrambi sono bianchi come il latte, belli 
di forme e seducenti dì profumo. Una stilla di 
rugiada brilla come una pietra preziosa sui petal. 
del fiore, ma gli occhi amorosi brillano come due 
astri nel volto della donna. Quale si deve preferire 
di questi due esseri deliziosi egualmente creati da 
Dio ? Il fiore o la donna ? 

Il fiore non ha un cuore!...e la donna? 
Qualche volta ne ha uno . .. qualche volta ne ha 
due - poichè ama due persone!- Ma se questo 
cuore non è buono! Se i suoi palpiti non sono 
sinceri ed amorosi ? E gli occhi se suno traditori? 
E se il sorriso è fallace! E se lo sguardo ne in- 
ganna ? - Oh cogliamo la rosa, essa almeno è 
franca e sincera nel suo delizioso profumo, ed of- 
friamola alla donna come un modello di bellezza 
e di pudore. 

Ed a proposito di fiori, il Giglio nella valle di 
Balzac venne ridoito a forma drammatica, e rap- 


nisti in sedici mesi il 16 0j0 del capitale so- 
ciale ; ma quest’ interesse è tolto dalla sov- 
venzione che ascese a 3,799,610 lire ; men- 
tre la rendita netta non ascese che a lire 
1,665,444; di maniera che senza di quella la 
società avrebbe sofferta una deficenza di 
2,100,000 lire. 

Come supporre adunque che si presentino 
compagnie senza speciali favori ? Quanto. al 
sussidio di 624,000 lire assicurato dal no- 
stro governo alla società transatlantica, ab- 
biamo già dimostrato nel foglio del 19 aprile 
scorso, come sia tenue in confronto delle 
sovvenzioni accordate da altri governi. 

Non si può dissimulare clie la conven- 
zione e gli statuti hanno difetti molti, e noi 
fummo i primi ad additarli, senza che altri 
sorgesse a niegarli; però a malgrado di 
quelli, è pur forza di accettare la società, 
non essendovi libertà di scelta, per man- 
canza di altre offerte. 

La navigazione da Genova all' America è 
per noi la continuazione della ferrovia dello 
Stato , ed in proposito diremo che una parte 
della sovvenzione sarà rimborsata dal mag- 
gior movimento delle strade ferrate e dei 
trasporti. 

Siffatte quistioni economiche non si pos- 
sono considerare isolatamente: esse si colle- 
gano le une alle altre, e da tale colleganza 
acquistano tutta la loro importanza. 

Ravvisata sotto quest’ aspetto largo ed ele- 
vato la convenzione conchiusa fra il governo 
e la sòcietà transatlantica , il Senato non ri- 
cuserà di approvarla, senza modificazioni , 
a meno che queste non vengano consentite 
dalla società, parciocchè, in caso contrario, 
il voto del Senato equivarrebbe ad un ri- 
fiuto , non potendo obbligare la società che 
nei cangiamenti introdotti vedesse un'offesa 
ai suoi interessi, e l'impossibilità di accin- 
gersi all'impresa colla prospettiva'di felice 
risultato. 

urrr—1—_—_r__r_———r—t—r——_—m—Pr—PmP_rP 


STATI ESTERI 


AUSTRIA 

Vienna, 17 giugno. Si legge nella Corrispon- 
denza Austriaca. 

« Diversi fogli periodici parlano erroneamente 
di una rata di pagamento che per parte dell’Au- 
stria dovrebbe scadere verso la Russia il 31 luglio. 
Da fonte attendibile sappiamo che l’ultima rata 
relativd‘agli antichi conteggi fra il governo russo 
e l'austriaco fu pagata già da diversi mesi. » 

Un foglio ordinariamente ben informato, la 
Gazzetta d'Augusta, ci fa scrivere nel N. 164 del 
13 giugno da un corrispondente di Costantmopoli 
(30 maggio) che il principe Menzikoff avrebbe, per 
quanto si dice, pregato l'ambasciata austriaca di 
assumere la protezione dei sudditi russi in Tur- 
chia, ma che il sig. Kletzl non abbia corrisposto 
a questa domanda , e che la detta protezione sarà 
tenuta dal rappresentante della Danimarca. Siamo 
in grado di rettificare completamente questa no- 
tizia. L'I. R. incaricato d'affari presso la Porta 
ha corrisposto di buon grado alle istanze dell’imp. 
ambasciatore russo onde assumesse la protezione 
dei sudditi russi per la durata della. interruzione 
delle relazioni diplomatiche, e. l'1. R. legazione 
austriaca la esercita dopo la*partenza del principe 
Menzikoff. i 

— L'arciduchessa Sofia, e l'arciduca Carlo Luigi 
sono . partiti da Vienna e si recano a Berlino. II 
16 erano giunti ad Odenberg. 

La Gazzetta di Vienna, dopo averriportato dal 
Débats la notizia, che sabato sera arrivò a Parigi 


il conte Panin, ministro della giustizia in Russia, | 


presentato per la prima volta al teatro francese, 
vitenne un favorevole successo. 

La madre di Balzac, malgrado la grande rino- 
manza del figlio, vive con una modestissima for- 
tuna. L'imperatore ordinò al ministro dell'interno 
di somministrare, alla donna che diede la vita ad 
un così fatuoso scriltore, un’ annua pensione di 
590 franchi. pa 

Un'alfra pensione di 1,200 franchi venne pari- 
menie accordata ad una discendente del grande 
Corneille. 

Inolire il governo presentò al corpo legislativo 
un progetto di legge in favore delle lettere e delle 
arti. Questo progetto ha per iscopo di prolun- 
gare il godimento del diritto di proprietà accordato 
alle veduve ed ai figli degli autori, compositori ed 
artisti, 

Le ultime disposizioni legislative riguardanti 
questa inateria , che datano dal 1844, guarenti- 
scuno all'autore la pruprietà delle sue opere, du- 
raute la sua vita, ma limitano-il godimento di 
questo diritto per la vedova ed ivfigli a vent'anni. 
Spirata quest'epoca, le opere letterarie ed artisuche 
enirano nel dominio del pubblico. La ‘modifica- 
zione della nuova legge consiste nell' accordare il 
godimento del dirittv alla vedova durante tutta la 
vita, ed ai figli dorante trent'anni. 

La donna che ha divise le lotte e le pene dell’ 
artista deve goderne i risuliati; e come sono lunghe 
queste loite, e come duluruse le pene che accom- 
pagnano il povero artista nel suo scabroso cam- 
inino! 

E in Italia che cosa si fa pei letterati e.per gli 
ariisti!,... Gli editom non pagano, il pubblico 


incombenzato ‘d’ una missione speciale presso il 
governo francese, osserva che il conte Panin avea 
ricevuto già il 19 maggio il permesso da sua mae- 
stà di portarsi all'estero. _ 
_—r————-—-——---»n4a0a9°x0puaua _ 
INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica una nuova 
lista di 17 pensioni, di cui la massima è di lire 
444 17 e la minima di 196 36. 


VITTORIO EMANUELE II, cc. ecc. 


Visti i reali decreti del 17 ottobre 1835, del 20 
marzo e 4 ottobre del 1848; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario 
di Stato per la pubblica istruzione ; 

Abbiamo determinato e determiniamo quanto 
segue: i 

Ari. 1. I tre posti gratuiti del, collegio de'Solda- 
lini sono d’ora innanzi aggregati al collegio-con- 
vitto nazionale di Genova, 

Art. 2. La nomina a tali posti gratuiti cohtinuerà 
a farsi dal consiglio municipale di Genova. 

Per poter essere ammessi a ‘goderne, dovran- 
no i giovani avere l'età non minore di anni sette 
nè maggiore di anni dodici, ed essere inoltre mu- 
niti dei certificati di battesimo, di buoni costumi, 
di vaccinazione o di sofferto vaivolo , e di non es- 
sere affetti di malattia comunicabile. 

Prima di procedere alla definitiva elezione dei 
concorrenti, il consiglio municipale ne trasmetterà 
la nota coi detti documenti al preside del collegio- 
convitto nazionale, il quale riconoscerà se vi siano 
soggetti alla cui ammessione si presentino ostacoli, 
e la restituirà qnindi colle sue osservazioni allo 
stesso consiglio. 

Art. 3. AI primo loro ingresso, gli alunni do- 
vranno essere provvisti del corredo prescritto per Ì 
collegi-convitti nazionali, ed i loro parenti dovran- 
no successivamente sopperire alle spese che a nor- 
ma delle leggi e de'regolamenti annessi pei. detti 
collegi sono,.a loro carico. 

Art. 4. I giovani stati ammessi nel collegio-con- 
vitto cesseranno di godere del posto gratuito 
quando avranno raggiunto l'età di anni diclutto, 0 
terminato il corso classico 0 speciale a cui fossero 
applicati. 

Ove poi qualche alunno commettesse tali gravi 
mancanze da meritare l'espulsione dal tollegio- 
convitto e la, privazione del godimento del. posto 
gratuito, dovrà questa deliberarsi di comune con- 
senso tra il consiglio ordinario del collegio ed il 
consiglio municipale di Genova, 

Art. 5. Quando insorgessero dubbi intorno alle 
condizioni di ammessione degli allievi nel collegio- 
convitto od intorno.all'espulsione da esso, spetterà 
al ministero della pubblica istruzione di dare gli 
opportuni provvedimenti, S 

Art. 6. L'amministrazione delle rimanenti ren- 
dite della fondazione dei Soldatini, stata con regio 
decreto del 17 ottobre 1835 temporariamente data 
all'università di Genova, sarà quind' innanzi affi 
data al collegio-convitto nazionale di Genova, il 
quale dovrà per essa uniformarsi alle norme pre- 
scritte per i collegi-convitti nazionali. 

L'economo dello stesso collegio è incaricato 
delle esazioni e dei pagamenti relativi a questa 
amministrazione coll’ obbligo di tenerne esatto 
conto in modo del tutto separato e distinto. 

Art. 7. Dalle rendite summentovate si preleve- 
ranno a titolo di pensione ordinaria per ciascuno 
dei posti gratuiti lire 600 annue, le quali saranno 
versale nella cassa del collegio-cunvitto. 

Art, 8. Avvenendo il caso che per ragione di 
malattia, a giudizio del consiglio ordinario del 
collegio-convilto, non potesse un alunno conti- 
nuare a dimorare nel convitto, verrà ai parenti di 
esso corrisposta la mensuale pensione di lire 40 
dalla cassa del collegio-convitto. 

Tale corresponsione mensuale non avrà luogo 


non legge, e non compera nè statue, nè quadri, 
nè libri. I governi non se ne curano , e così l' 0- 
nore della nazione ne soffre, e coloro che illu- 
strano la patria colle fatiche e coll' ingegno sono 
abbandonati al loro triste destino. 

Speriamo che sorgano giorni migliori, speriamo 
che l'indipendenza ne renda: più ardenti in tutte 
le questioni, e che quando avremo tutti una patria, 
sapremo pure onoraria , onorando gl' ingegni. 

Speriamo parimenti nel telegrafo , il quale è la 
sibilla del.giorno. Speriamo che ci apporti delle 
notizie consolanti, che ci.permeltano di, intratte- 
nere i nustri lettori , perchè la sterilità del giorno 
d'oggi è la morte dei giornalisti e dei giornali. 

Speriamo che succeda un qualche gratide avve- 
nimento in Oriente o in Occidente, in Turchia o 
nella Cina, a Londra o a Parigi. E- se i grandi 
avvenimenti non debbono venire, che ne vengano 
almeno di piccoli, perchè quando il mondo dorme 
noi siamo imbrogliati, e nun'sappiùmo‘come sod» 
disfare le nostre promesse col pubblico , a:meno 
che non ci sia concesso di raccontare i sogni di 
questo mondo addormentato. Povero mondu! è 


| poveri sogni! Sono fantastici , chimerici, bizzarri ! 


Ma se mancano fatti da natrare, non mancano 
false notizie! leri per esempio si parlava alla' Borsa 
di una rivoluzione dr'Milano! ed‘ogni giorno si 
raccontano simili storie che hanno nascimento nel 
cervello degli speculatori e dei sensali. 

Per oggi dunque basta così, ma se fra qualche 
giorno nun succede qualche avvenimento in Eu- 
ropa, saremmo cosirelti-di far nascere una rivo- 
luzione qualunque per avermqualche:cosa da nar- 
rare nel nusiro Corriere. x Y 


quando l'assenza dell’ alunno dal convitto sia sol- 
tanto temporanea. } 

Art. 9. I giovani prima d’ora provvisti d’ uno di 
quei posti gratuiti, finchè dura per ‘ciascuno di 
essi il godimento del rispettivo posto, continue 
ranno a ricevere fuori del collegio-convitto nazio- 
nale l’ annua pensione di lire 480. 

Sarà questa pagata dall'economo del collegio- 
convitto nazionale ai loro parenti, a trimestri ma- 
turati, e dietro mandato spedito dal preside , il 
quale nol rilascierà che sulla presentazione di un 
attestato «i frequenza della classe rispetuva nei col- 
logi o nelle scuole pubbliche debitamente appro- | 
vate, 

Art. 10. Gli avanzi che saranno per verificarsi 
dopo pagate le pensioni come sopra stabilite, tor- 
neranno a profitto della fondazione Soldatini , e 
verranno impiegati alla produzione di maggior 
rendita. 

Art. 11. È abrogata ogni disposizione contrari» 
al presente decreto. x 

Il nostro ministro segretario di Stato per l’istru- 
zione pubblica è incaricato dell'esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato al controllo 
generale, pubblicato ed inserto nella Raccolta degli 
Atti del Governo. s 

Dato a Torino, addì 15 giugno 1853. 


VITTORIO EMANUELE, 
Cisrario, 


VITTORIO EMANUELE JI ecc. ecc. 


Sulla proposizione del nostro ministro dell’ in- 
terno ; 

Visto l’editto 11 settembre 1815; 

Visto l'art. 23 della legge 26 marzo 1850.e la 
legge 31 dicembre 1852; 

Visto il manifesto 24 luglio 1839 del protomedi- 
cato di Torino e l'annessa tariffa dei medicinali ; 

Visti gli articoli 8, 75 del regolamento pel di- 
stretto del magistrato del protomedieato di Torino 
annesso alle lettere patenti 16 marzo 1839; 

Visti gli articoli 8, 64 del regolamento pel di- 
stretto del protumedicaio di Genova annesso alle 
lettere patenti 16 gennaio 1841; 

Visti gli articoli 14 e 72 del regolamento per l'i- 
sola di Sardegna, approvato con lettere patenti 4 
ottobre 1842; . î 

Vista la legge 12 maggio 1851; 

Visto le deliberazioni 22 novembre 1852, 22 
marzo, 15 e 28 aprile 1853 del consiglio superiore 
di sanità ; 

Abbiamo decretato e decreliamo quanto segue: 

Art. 1. A cominciare dal 1° luglio 1853 sarà 
esecutoria in ogni sua parte, comprese le norme 
esposte nella prefazione , la tariffa dei medicinali 
formata pec cura del consiglio superiore di sanità 
e vidimata d'ordine nostro dal ministro segretario 
di Stato per gli affari dell'interno. Agli esemplari 
stampati nella Stamperia Reale si avrà la stessa 
fede che all'originale, 

Art. 2. In ciascuna farmacia sarà sempre tenuto 
un esemplare della tariffa con le annesse tavole di 
ragguaglio-dei pesi per esserè consultate in ogni 
occasiune, 

Art. 3. È derogato.ad ogni. contraria disposi- 
zione. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari 
dell'interno è incaricato dell’ esecuzione del pre- 
sente decreto, che sarà registrato presso Il controllo 
generale , pubblicato ed inserto nella Raccolta 
degli att del governo. 

Torino, addì 29 maggio 1853. 

VITTORIO EMANUELE. 
Di SAN MantiINO. 
La vendita della Farmacopea 
o della Tariffa dei medicinali si fa : 
il 
| 


In Torino dall'archivio delle finanze posto al 
disopra del Museo di Storia Naturale. 

Nelle città capo-luoghì di provincia dal signori 
insinuatori. 


lrezzo di ciascun esewplare sia italiano 
che francese. 


Della Farmacopea . i fe è E hi 
Dolla Tariffa de'medicinali; u 5 P p 5 


VITTORIO EMANUELE II, ecc. scc. 


Sulla proposizione del nostro‘ ministro dell’ in- 
terno : 

Vista la Farmacopea approvata con regio bi- 
glietto 17 febbraio 1834 diretto al magistrato della 
Tiforma ed il relativo manifesto 19 stesso mese al 
protomedicato di Torino ; 

Victa- la Farmacopea “approvata per l'isola di 
Sardegna con regio biglietto 20 ottobre 1846, e 
promulgata con manifesto 9 dicembre stesso anno 
del protomedicato generale dell’ Isola ; 

Visti gli articoli 7,,69 del regolamento pel di- 
stretto del protomedicato di Torio annesso alle 
lettere patenti 16 marzo 1899; 

Visti gli articoli 7, 59 del regolamento pel. di- 
stretto del protomedicato di Genova, annesso alle 
lettere patenti 16 gennaio 184] î 

Visti gli arlcoli 12, 62 del regolamento pel pro- 
tomedicato generale di Sardegna approvato con 
lettere patenti 4 ottobre 1842; 

Vista la legge 12 maggio 1851 ; 

Viste le deliberazioni 19 maggio 1853 del consi- 
glio superiore di sanità ; 

Abbiamo decretato e deeretiamo : 

Art. 1. È approvata la Farmacopea compilata 
per cura del consiglio superiore di sanità e munita 
d'ordine nostro del visto del minisiro segretario 
di Stato per gli affari dell' interno: 


LISI RS -DIA 


T'OPINIONE, GIORNATE POLITICO. 


Alle copie stampate nella Stamperia Reale si 
avrà ls stessa fede che all'originale. 
Art. 2. Tutti i farmacisti esercenti nello Stato a 
cominciare dal primo luglio prossimo dovranno 
essere provveduti di un esemplare della detta Far- 
macopea e tenerlo nelle proprie officine a dispo- 
sizione degli esercenti l'arie salutare ,, sotto le pene 
stabilite dalle leggi e regolamenti. 

Ari. 3., Le ordinazioni per ciò che riguarda i pesi 
saranno scritte in tutte lettere : è vietato ai farma- 
cisti lo eseguirle quando non siano conformi a! 
disposto del presente. 

Art. 4. Le ordinazioni e ricette saranno scritte 
in lingua italiana 0 in lingua francese nei paesi 
dove questa è in uso. 

Arl. 5. È vietato agli speziali nel comporre me- 
dicamenti di variare a loro talento alcun ingre- 
diente prescritto per sostituirne un altro, neanco a 
pretesto che possa essere della stessa viriù ed effi- 
cacia, sotto le pene prescritte dalle leggi e regola-- 
menti. 

Art. 6. È derogato ad ogni disposizione con- 
traria. 

Il ministro segretario di Stato per gli affari 
dell’ interno è incaricato dell’ esecuzione del pre- 
sente decreto, che sarà registrato presso il con- 
trollo generale, pubblicato ed inserto nella Rac- 
cola degli atti del governo. 

Torino, il 1° giugno 1853. 


VITTORIO EMANUELE 
Di Sax Martino. 


S. M., in udienza del 1 corrente mese , ha no- 
minato l'avv. Maurizio Oliveri, giudice del man- 
damento-di Montechiaro, a giudice di quello di 
Casale fuori mura. 

In udienza del 5 ha nominato ; 
Robotti avv. Paolo., giudice di mandamento in 


aspettativa , a giudice del mandamento di Monte- 


chiaro ; 

Castellazzi notaio Filippo , segretario della giu- 
dicatura di Stradella, a segretario di quella di Ca- 
sale fuori mura ; 

Quaglia Paolo , segretario della giudicatura di 
Alessandria fuori mura , a segretario di quella di 
Stradella ; 

Fassa notaio Francesco, sostituito segretario 
criminale del magistrato d'appello di Casale, a 
segretario della giudicatura di Alessandria fuori 
mura. 


—______—__—__—_—_— 
FATTI DIVERSI 


Funerali. — Giovedì alle ore 8 il corpo muni- 


pale di Torino farà celebrare una Messa solenne 
in suffragio di Cesare Balbo già consigliere co- 
munale. 9 

Monsignor Artico. — Dall'Operaio di Asti rica- 
viamo che monsignor Filippo Artico tentò di ri- 
tornare in quella città da cui venne son pochi anni 
bandito dalla popolare animadversione per cause 
che è bello il tacere. 

Lo stesso giornale reca che il ministero prese 
tosto gli opportuni provvedimenti per impedire 
l'andata di quell'eccellentissimo pastore.. Le no- 
stre informazioni concordano perfettamente con le 
notizie date dal periodico astese e la nostra cono- 
scenza delle ire che fervono negli abitanti di quel- 
l’inelita città contro il menzionato monsignore ci 
obbliga a dichiarare che il suo ritorno non po- 
trebbe aver luogo senza perturbamento dell'ordine, 
per modo che sarebbe una pubblica sciagura. 

Istruzione pubblica. Un manifesto del consi- 
glio universitario di Torino avverte che gli esami 
di concorso pei posti gratuiti nel R. Collegio Carlo 
Alberto per gli studenti delle provincie, siano essi 
di regia fondazione o di fondazione privata , si 
apriranno nella. R. università e nelle città capi- 
luoghi di provincia il primo del prossimo agosto. 

I posti vacanti sono 52, civè, 39 di fondazione 
regia e 13 della fondazione Ghisheri. 

Arrivi. Da alcuni ‘giorni è giunto in Torino il 
sig. Pentland, viaggiatore e geologo inglese di 
molia vaglia. Il sig. Peniland è intervenuto a pa- 
recchi fra congressi scientifici che si tennero in 
Italia dal 1839 at 1847, ed il suo nome è ben noto 
ai doti ed agli sclenziati della Penisola italiana. 


——--rrrrrrrrrrrr_ — 
ULTIME NOTIZIE 


Genova , 21 giugno. Ieri sera la banda del sesto 
reggimento rallegrava con scelie melodie il corso 
di yja Nuovissima. Erano gli studenti di filosofia 
del civico ginnasio che tributavano unanimi e 
spontanei una dimostrazione della loro ricono- 
scenza e del loro affetto verso il benemerito pro- 
fessore di razionale, l' egregio sacerdote Luigi 
Bottaro, onorando in lui e l'altezza dell'ingegno 
e le eccellenti doti del cuore (Gazz. di Gen.) 

Roma, 16 giugno. Nel sol giorno del 12, arri- 
varono qui otto gesuiti. 


FARI D'ORIENTE 


Leggesi nel Times del 18 giugno : 

«-Gertamente è passato il tempo, in cui un 
pugno di turchi poterono tenere in assoluto ser- 
vaggio migliaia di cristiani degradati, la cui unica 
speranza di prulezione e di giustizia stava nell’in- 
tervento dei consoli stranieri e dei ministri, ai 
quali ricorrevano. 

« Del:resto, non vè ragione di supporre_che 
questa popolazione cristiana, come attualment 
esiste, aspetti dalla Russia un miglioramento nella 
sua condizione. In una parola, invece della viv 


lante.iempo lo spavento degli uomini di Stato, 
Quest'impero potrebbe trasformarsi in uno Stato 
capace di un buon guverno , fatto per l'indipen- 
denza nazionale e buono a difendersi da sè stesso. 

« La condotta del clero d'Oriente, dei negozianti 
cristiani e della popolazione greca , per quanto si 
può giudicare dalle loru opinioni, non mostra as- 
solutamente nessuna disposizione a mettersi colla 
Russia contro il sultano. 

< {n quella che un ultimatum da Pietroborgo 
domanda alla Turchia una convenzione speciale 
A questo propos:lo, è probabile che il sultano pro- 
clamerà la sua intenzione di accordare sponta- 
neamente un edito di tolleranza più generale di 
quello che fu proposto o domandato dalla Russia 
Slessa. Ove questo pensiero si effettui, si apre non 
solu un avvenire di progresso e di stabilità fra le 
Popolazioni eristiane della Turchia , ma si offri- 
rebbe ezianidio all'imperatore di Russia una nuova 
occasione di rilirarsi con onore dalla sua posi- 
zione. : 

« Che può egli pretendere più di un intiero 
e pieno riconoscimento dei diritti delle chiese 
cristiane in faccia al mondo? L'influenza della 
Russia in'Oriente ha sempre consistito finora nel 
proteggere i cristiani. Si farà essa furse nemica 
del potere, a cui i cristiani devono la loro èman- 
cipazione. 

« Sarebbe troppo frivolo il pretesto, troppo evi- 
dente l'ingiustizia per poter essere difesi dalla di- 
plomazia di qualunque potenza civile, Se la Rus- 
sia fa appello alle armi dopo la concessione di 
tutto ciò che ha servito a colorire le sue domande, 
questo alto non potrebbe che essere considerato 
che come una violenza ingiustificabile e non pro- 
vocal, ogni pretesto legittimo della quale era 
scomparso prima che un solo soldato avesse var- 
cato 11 Pruth, od anzi prima che si fosse tirato un 
sol colpo di cannone. 

« Se questa questione dovesse risolversi colle 
leggi della ragione, della politica, della g ustizia, 
la conservazione della pace sarebbe assicurata. 
Ma non si può dimenticare che altri moventi sono 
all'opera : l'ambizione , il rancore, l'orgoglio. E 
però, quanto più diventa complessa la questione 
della Turchia e dell'Europa, tanto minore speranza 
abbiano noi che l'imperatore Nicolò sia per ce- 
dere alla ragione. Tutto sembrerebbe presagire 
una soluzione diversa, a meno che egli non porti 
una vittoria, non sulla Turchia, ma sopra se 
Slésso, » 

— Leggesi nella Patrie : 

« Una corrispondenza della Gazette du Midi e 
scritta al tempo stesso della partenza dell'Egyptus, 
annunzia la pubblicazione dei firmani relativi alle 
franchigie e privilegi di tutte le comunioni. Questa 
altitudine e questi atti sono evidentemente tali da 
confermare nella loro determinazione le potenze 
che promisero il-loro concorso alla Turchia. Se il 
Siècle era ben informato, bisognerebbe mettere la 
Prussia nel novero di queste potenze. 

« I giornali spagnuoli annunziano che il gene- 
rale Prim ha ottenuto l'autorizzazione di portarsi a 
Coslantinopoli. Egli conduce con sè due ufficiali 
e quattro aiutanti di campo. 

« Il generale Klapka ed altri uMciali delle di- 
verse emigrazioni offrirono i loro servigi alla 
Porta, che non si è ancora pronunciata. 

Leggesi nel Times del 18 giugno: 

« Noi abbiamo ricevuto col telegrafo elettrico un 
dispaccio da Costantinopoli in data del 7 giugno, 
il quale annunziava l'arrivo da Pietroborgo della 
Nota contenente l’ ultimatum, in cui si insiste sul- 
l'accettazione senza condizioni della convenzione 
domandata dal principe Menzikoff e rifiutata dalla 
Porta. Era più chè probabile che la Porta persi- 
slerebbe nel suo rifiuto di aderire alle domande 
dell’ imperatore. » 

Si hanno notizie da Alessandria del 7 giugno. Il 
governo del vicerè avea fatto a poca distanza della 
cità un campo composto di Iruppe destinate a 
soccorrere Costantinopoli. Tutti i reggimenti che 
doveano far parte di questo campo erano già ar- 
rivati. 

Il 7 fu saputo a Costantinopoli che una divisione 
della flottiglia del mar d' Azoff avea ricevuto l'or- 
dine di passare lo stretto di Jénikalé per entrare 
nel mar Nero e recarsi a Sebastopoli, 

I fogli tedeschi annunziano che fu trasmesso da 
Vienna , il giorno 11, a due reggimenti di fanteria, 
l'ordine di marciare sull’ estema frontiera; questo 
movimento, secondo aleune corrispondenze, sarà 
seguito da altre truppe. 

Si annunzia la partenza dell’ imperatore diRus- 
sia per Odessa dove arriverebbe entro il mese. 

(Patrie) 
o 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 19 giugno. 

La mediazione austriaca è posta oggi più che 
mai in dubbio: i movimenti di truppe annunciati 
dai giornali tedeschi, che potrebbero essere benis- 
simo effetto di una visione, non rassicurano gli 
spiriti. 

L'opinione della givrnata è alla guerra, e se 
oggi vi fosse Borsa non è a dubitare che si apri 
rebbe con un sensibile ribasso. 

Fa molto senso l'inserziunè dell'articolo del 
Morning Post nel Moniteur di questa mattina; da 
ciò si vede sempre più che l'occupazione delle 
provincie danubiane sarebbe considerata dalla 
Francia e dall'Inghilterra come una causa di 
suerra. 

Anzi a tale proposito; alcuni asseriscono che il 
Voniteur di domani inserirà una nota assai chiara 
sve verrà forse anche detto che non si possonò più 


lenta dissoluzione dell’impéro turco ‘the'fu per { concep.re-spetanze di conciliazione. 


Tutte le lettere che giungono e da Costantinopoli 
e da ‘Odessa portano de' grandi preparativi di 
guerra : a Costantinopoli sopraiutto l'autività è im- 
inensa..In quanto alla mediazione dell'Austra non 
si manca di giudicaria anche come nociva alla 
soluzione degli affari, poichè poca fiducia si ha 
nel.buon volere di ‘quel ‘gabinetto, che' potrebbe — 
servire alla Russia col protrarre all'infinito la'so- — 
luzione della vertenza, e lusciare tempo alla Russia I 
di meglio prepararsi alla ‘guerra, ed agli event 

di far nascere nuove ‘complicazioni politiche atte 

a cambiare l'attuale aspetto delle cose. NEESÙ 

Gli evenii che si sono fatti sono più: rilevanti di 
quanto si credeva da principio. 

Si vuole sia stato seoperto un complotto contro 
la vita dell'imperatore. Si dice che fosse preparata | 
in un viale del B »is-de-Bvulugne per duve doveva 
recarsi l’imperatore l'altro giorno al sortire dall 
Hypodròme, una carrozza rovesciata, che mmpe- 
bn la continuazione della marcia delle carrozze | 

i evrie, avrebbe dato il tempo di ire un colpo 
di mano. Avvisati in tempo. Il cortligio’ riti Va 
preso un'alira strada per recarsi a S. Cloud; ma 
la carrozza si vuole sià realmente consuatato si | 
trovasse rovesciata al luogo indicato.» |» 

Molto si lavora per l'esposizione universale ‘che 
deve avere luogo in' Parigi nel 1855 L'imperatore 
ce che abbia la più grande magnificenza pos- 
sibile. 


—0 


Londra , 17 giugno. — Camera dei comuni, 

Il signor Cunoliy ed altri deputati irlandesi si 
Opponguno alla terza lettura del bill sui diritti di 
d'accisa. Essi massimamente temono che questo 
bill non ecciti le distillazione illecita e non demo- 
ralizzi la popolazione. si 

Il sig. Gladstune non ha questo timore. L'.eleva« 
tezza dei diritti è in apparenza di 8.d. per gallune, 
ina in realtà non sarà più di 6. } constabili d' al- 
tronde potranno essere impiegati in concorrenza 
cogli agenti dell’ accisa a reprimere la frode, |; 

Dietro queste parole lord Naas ed altri membri 
dichiarano che si upporranno con tutti i mezzi 
che sono ih loro potere alla terza lettura del bill. 
La luro opposizione ‘è respinta ‘una prima volta 
alla maggioranza di 113 voti contro 34. 

Lord John Russell offre come termine di conci. 
liszione di procedere alla terza letura ‘del bill, 
salvo a riservare alcuni articoli per essere discussi 
più tardi. 

A due ore e mezza lord Naas propone alla Ca- 
mera di aggiornare la seduta. La sua proposta è 
respinta da 109 voti contro 98, PP i 

Siccome proponsi ancora l'aggiornamento, lord 
John Russell dichiara che non si può far nulla con 
Una minoranza che si serve del regolamento per 
impedire i lavori dell’ assemblea è cessa di opporsi 
all'aggiornamento. 

La niaggioranza tuttavia non vuol cedere con 
109 voti contro 28 la nuova mozione. 

Il colonnello Dunne rinnova la proposta. 

Il sig. Convlly si lamenta di essere stato trattato 
duramente nel dibattimento tumultuoso che ebbe 
luogo fra gli serutinii e Gladstone gli risponde con 
dei rimproveri e ricordando alcuni fati di natura 
da toccarlo. La mozione del colonnello Dunne es- 
sendo respinta da 84 voti contro 18, la minoranza 
cedette e il bill fu adottato alla terza lettura. 

La Camera si aggiorna quindi a lunedì. 


— Il 18 giugno, correva il trentottesimo anni. 
versario della battaglia di Waterloo, Per la 
prima volta, dopo il 1815, questo anniversario 
non fu celebrato a Londra, per la morte del duca 
di Wellington. 


Madrid , 14 giugno, La regina Isabella HI deve 
lasciare Aranjuez il 30 giugno per portarsi alla 
Granja. 

— Per decreti reali in data del 10 giugno, pub- 
blicati nella Gazzetta di Madrid del 13, è aperto 
al ministero dell'interno un credito straordinario 
di 4 milioni di reali (un milione di franchi). per 
sollevare la miseria che affigge le provincie della 
Gallizia. Tre milioni saranno immediatamente messi 
alla disposizione del ministero ed il quarto: sarà 
messo în riserva per far fronte ai bisogni di que- 
ste stesse provincie o delle. provincie limitrofe alle 
quali sarà riconosciuta la necessità di venir in 
soccorso. i 


— È autorizzata l' entrata libera da ‘ogni dazio 
dei grani destinati alle sementi ‘ed alla consuma- 
zione di queste provincie, dovendo ‘il ministro di 
finanze prendere le misure necessarie per evitare 
ogni abuso ‘all'ombra di questa contessione , che 
cesserà dacchè il governo lo desiderò colle pre- 
cauzioni convenienti, per non molestare gl' inte- 
ressi particolari. 

— Si legge nell’Espafia : 

« Nui sappiamo che il-giovane 6 bravo generale 
Juan Prim, conte di Reuss, ha ottenuta |’ auio- 
rizzazione reale per poriarsi a Costantinopoli. Egli 
conduce con sè due uffiziali e quattro aiutanti di 
campo. 

Berlino, 16 giugno. Il marchese di Moustier, am- 
basciatore di Francia , ha rimesse le sue creden- 
ziali stamane al re nel suo castello di Bellevue. 

In questi ultimi giorni il nostro gabinetto ha in- 
viato a tutte le potenze estere una nota, nella quale 
esprime la sua opinione sulla questione turco- 
russa, come pure la speranza che sarà accomodaia 
in via amichevole. In quest'occasione si ricordò 
che nel 1829 il generale de Mufling fu mandato 
dal re a Costantinopoli e che giunse a ristabilire 
la pace fra il ‘sultano Mahmud e l' imperatore di 
Russia. 


RI 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
pi Parigi, 19 giugno. 
“Sembra certo che la nota del Moniteur, di cui 
« vi parlai ieri, non comparirà che allorquando si 
| sarà ricevuto l'avviso del passaggio del Pruth per 
- parte dei russi. 
Oggi nulla d’importante. I ministri si sono re- 
cali a St-Cloud per tenervi il solito consiglio. 
L'imperatore si è fatto consegnare tutte le me- 
morie che vennero sin qui pubblicate sulla cam- 
pagna dei Balkans nel 1828, non che tutte le trat- 
tative ch'ebbero luogo coll'imperatore Napoleone I 
a propostto dell’ Oriente, Com è noto, alle confe- 
renze di Tilsitt e Erfurth tra Napoleone ed Ales- 
“sandro , che in allora erano strettamente uniti, la 
‘questione d' Oriente fu discussa , e i due suvrani 
si erano divisi il mondo. Bonaparte lasciava ai 
russila Valacchia , la Moldavia e Costantinopoli. 
. Egli prendeva la Macedonia, l'Epiro, Cipro e Rodi. 
: Questo piano fu rivelato dall' Inghilterra alla Tur- 
«chia, e così fu rotta.l'alleanza di quest ultima 
« colla Francia. ; 
«Questi fatti hanno un interesse ‘d’altualità e me- 
‘ritano di essere ricordati in un momento, nel 
quale gli affari prendono una piega così peri- 
colosa. 
Tale situazione mista, non di guerra, non di 
pace, ha già recate gravi periurbazioni nel com- 
‘mercio — tutte le imprese industriali risentirono 
una così forte stagnazione, che i diritti di dogana 
e altri, subirono diminuzioni, da obbligare a 
molte modificazioni nel budjet. Non è il solo porto 
‘di Marsiglia che soffre per le sue relazioni col Le- 
Lvante, ma benanco Nantes e Havre. Alcuni basti- 
cmenti moleggia:i per gli Stati Uniti e che un mese 
«fa sarebbero partiti con carichi completi, hanno 
- fatto vela recentemente con mezzo carico. 
-. È peraltro cosa degna di rimarco che il com- 
mercio inglese pon.si risente del contraccolpo, e 
“Liverpool in particolare ha la stessa confidenza. 
‘L'allarme in Inghilterra non è nel commercio, ma 
nelle alte classi. î 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
È Vienna, 15 giugno. 
, Quinonsi è mai veduto un più grande movimento 
dipluma.ico, come adesso. M. de Meyendorff che 
possiede tutta la confì.lenza dell'imperatore Nicolò, 
ha frequenti conferenze con Buol; ed una no ebbe 
assai lunga col mimstro di Francia Buurqueney. 
Si era sparsa la voce nelle sale ministeriali che 
cun dispaccio telegrafico di Trieste annunziava che 
il divano aveva accettato l'ultimatum della Russia. 
Ma questa notizia non si è punto confermata. 
Sulle frontiere ci è gran movimento di truppe; 
un uMeiale superiore è partito da Vienna per re- 
care ordini pressanti e confidenziali al bano Jel- 
lichich. Si aggiunge che il principe Danielo di 
‘Monienegro, che fu così bene accolto dall'impera- 
tore, è par.ito pel suo principato annunziando 
pibblicamente che fra poco il suo piccolo popolo 
sarà chiamato a sostenere una gran parle, e che 
verrà per sempre liberato dal giogo dei turchi. 
Nun bisogna dissimularlo ; se la quistione d' 0- 
sriente diventa più minacciosa , serie rivolte na- 
“sceranno non sulo nel Montenegro , ma benanco 
nella Busnia e nella Servia , da lungo tempo ago- 
guate dall'Austria. 
La Porta, checchè ne dicano i giornali tedeschi, 
avrebbe torto di fidarsi degli albanesi, che ven- 
gono arruolati di viva forza, e che al pruno inci- 
“dente faranno come alla bauaglia di Kuniah, e 
passeranno dalla parte de' russi. 

SM. il re di Baviera reduce dall'Italia deve 
partire per Monaco dopo domani; oggi vi è grande 
rivisia in suo onore. 
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DISPACCI ELETTRICI 


Da Parigi, 22 giugno , ore 11, min. 20. 

Fu pubblicato un decreto pel quale, attesa la 
tramuillità di cui gode il paese, il ministero di 
polizia generale , creato per circostanze eccezio- 
nali, & soppresso , e le sue attribuzioni venguno 
affidate al ministero dell'interno 

Muupas, nominato senatore, sarà, fra poco, de- 
stinato ad un posto diplomatico, 

È stabilita, presso il ministero dell'interno, una 
direzione di sicurezza generale, che abbraccia la 
polizia, la stampa ecc. 

1) prefetto Collet Meygret è nominato direttore 
della sicurezza generale. 

1 ministeri di agricoltura, commercio . lavori 
pubblici sono ristabiliti e riuniti sotto la direzivne 
del sig. Magne. 

{l Moniteur consiene | regolamenti risguardanti 
Jo s ato dei principi e delle principesse della fa- 
Iniglià imperiale. 

Borsa di Parigi 21 giugno. 
In contanti In liquidazione 
Fondi francesi 


3 p.40 . . . 7680 7675 rib. 15 c. 

4 112 p.070 . 10129 10159 rialzo 20 c. 

1853 3 p.040 63 75 rib. 25 c. 
Fondì piemontesi 

1849 5 p. 049 99 » a » senza var. 


G. Rompatpo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E comni.iicio 
Bonsa ni commercio — Bollettino ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso autentico - 21 giugno 1853 

à Fandi pubblici 
18495 0j0 1 genn — Contr. del giorno prec. dopo 
" la borsa in cont. 98 75 
Contr. della matt. in cont. 98 50 
1 giugno- Contr. del giorno preced. dopo 
la borsa in cont. 95 20 us 


185) .» 


L'OPINIONE GIORNAT.E POLITICO 


PENNE di Gutta-Percha e diamantine i 


Adottate da tuiti i Ministeri, Uffizi e dalle prime Case di Banca e di Commercio 
di Francia, d’Inghilterra e del Belgio 


Fondi privati 
Az. Banca naz. 1 genn.-Contr. del giorno pree: dopo 
la borsa in liq.1365 p.24 giugno 
Soc.del gaz (n.) 1 genn. — Contr. della matt. 
x in cont.800 
Ferrovia di Novara — Contr. del giorno prec. dopo 
la borsa in cont. 575 575 
Id. in liquid. 575 p. 20 luglio 
Ferrovia di Cuneo 1 genn.— Contr. del giorno prec. 
dopo la borsa in lig.710 p.31 luglio 
Conir. della matt. in cont. 700-705 700 
697 50 
Id. in liquid. 710 p. 30 giugno, 
705 p.3 lugilo, 705 p.5, 722 p. 20, 
720 720 725 p. 31 
Via ferr.di Susa, 1 luglio p.v. — Contr.della matt. 
-in cont. 540 
Cassa di commercio e d’industria-Contr. del giorno 
prec. dopo la borsa in cont. 690 690 


Cambi 
Per brevi scad. Per 3 mesi 
Augusta . . . . 252 252 114 
Francoforte sul Meno 210» 
Lione . . °° 9990 99 25 
Londra 25 » 2.90 
Milano 4 
Parigi . - 99 90 99 25 
Torino sconto . 40]0 
Genuva sconto . 40,0 
Monete contro argento (*) 
Oro Compra Vendita 
Doppia da 20 L.. . . 2014 20 17 
— di Savoia . . 2984 N 89 
— di Genova . . 79 67 no 82 
Sovrana nuova . 3527 35 35 
—. vecchia . 35 16 35 25 
Frosa-misto 
Perdita . 2 25 0100 


( /higlietti si cambiano al pari alla Banca. 


Molte persone si lagnavano con ragione di non 
poter scrivere colle penne mettaliche, che si ven- 
dono attualmente. La loro proprietà dura e fragile 
essendo un ostacolo considerato sino al giorno 
d'oggi come impossibile a superarsi, in oggi non 
esiste più, in grazia dell'invenzione delle penne 
dette Gutta-Percha e Diamantine, che riuniscono 
ad una confezione superiore e ad una grande so- 
lidità la flessibilità ed elasticità della penna d'oca. 

Prezzo della scatola 3 50 e 4 50. 


Deposito a Torino nel negozio della signora Caf- 
farel, angolo della piazza di S. Carlo e della con- 
trada S. Filippo, rimpetto al caffè Piemonte. Vi 


si trova inoltre un grande assortimento. di penne 
eccellenti , cioè ; . 


Penne di scuola (la scatola di 144 penne) L. 09 50 


| Penne galvanizzate id. » 200 
Penne di S. Giorgio id.” » 3.00 
Penne Palatine id. ». 2 50 


| 1 negozianti delle provincie che vorranno tenere 
| un deposito di dette penne, puonno indirizzarsi 
‘ con lettera al sig. Giuseppe Strauss a Genova: — 
| Vislosi sconti saranno fatti. 


| NB. Tulle le penne possono essere date alla 
| prova. 


“ SOCIETÀ PATRIOTICA 


PER LA COLTIVAZIONE 


DI VENTICINQUE MINIERE 


NELL'ISOLA 


DI SARDEGNA 


La Società è fondata col capitale prinutivo di 3,000,000, rappresentato da seimila azioni 
di lire nuove di Piemonte 500 ciascuna, non pagabili infino a tanto che la Società non sia 
debitamente costituita ed Soprorita dal Governo. Il capitale sociale dovrà essere versato 

e 


nel periodo d’anmi dieci, va 


a dire in rate annuali di lire nuove cinquanta per caduna 


azione. Le firme si ricevono anche presso l'ufficio dell'Opinione, via della Madonna degli 
Angioli, n. 13, piano terreno, ove si distribuiscono gratis i relativi programmi. 


Via S. Filippo, dirimpetto al caffè Piemonte 


MAGAZZINO FRANCESE 
Prezzi fissi 


Si è ricevuto un grande assortimento di 
varii ARTICOLI per la stagione, tanto da 
uomo che da donna che si trovano in vendita 
a prezzi vantaggiosissimi. 


DA UOMO 

N° 1509 Paltots di tela russa in cotone L. 4 75 
« 400 id. Turquois inglese . . « 650 
« 290 id. infilo . . pi Peg È 
« 300 id. dicassinetfoderati in lana « 12 « 
e 150. id. @ più fini « 18 « 
é 800 detti marchetti di Peruviene sopra- 

fino foderati in seta, taglio nuovis- 

MIO «30 « 


Si trova pure quantità di gilets e pantaloni di 
vari generi con ugual vantaggio sui prezzi 


DA DONNA 


N° 200 Pezze mussola-lana per veste, stam- 


pe illuminate *. adun raso soldi 10 


N. 100 id. ric ara « ll 
« 150 id. Moulpensier scozzese, tessuto finis- 
simo REI e 15 
« 400 id. Jaconatbrillantiné sopraffini colori 
gratambleti 73.05 1 STSA 1.0. « 12 
< 40 id. Toile du Nord in filo a e 14 
« 300 id. Percalli chiari finissimi . soldi 8.e 9 


« 60 id. Guimgams (scorza d’albera) . « 8 

« 200 Scialli cachemir di Scozia a L. 16 75, 18, 
22, 19, 22, 24 i più fini. 

« 250 id. Mussola-lana a L. 4 50, 7, 750, 825, 
10. 

« 200 id. Barège, con righe satinate, L. 9. 

« 109 Sciarpe, a L. 2 50. 

« 120 Fucon, pizzi assortiti, varii prezzi. 

« 500 Sottanini inglesi, da L, 4, 5,6, 7. 

« 50 Busti senza cucitura, a L. 9. 


Si continua la liquidazione, con;ribasso, di vere tele di Courtrai e d'Irlanda, 
Fazzoletteria, Coperte inglesi operate, bianche ed in colore, ecc. ecc. 


SAVOIE ATX-LES-BAINS SAVOIE 


—0l 
RT 


Re 


La saison 4853 est ouverte depuis le 15 
mai. La vogue touîours eroissante des Eaux 


d’Aix dont la supériorité est depuis longiemps| 


reconnue par toute l'Europe médicale, a dé- 
cidé les deux administrations des Bains et du 
Casino è executer-cette année d’immenses 


travaux. 


On peut affirmer hautement que le Casino 
est au ourdhui un établissement tout-à-fail 
hors ligne, et qu'il sera, plus que jamais, 
cette année, le rendez-vous privilégié de la 
mode et de l’aristocratie. 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE 
DI DELABARRE 


Questà eccellente preparazione igienica, con cui 
basta fregare le gengive dei fanciulli per facilitare 
la surtità dei denti e precenire le convulsioni , si 
vende 3 Îr. 50 cent.alla farmacia Bfrat, strada 
della Pace, 14, a Parigi. In Torino, alla farmacia 
Mazzuc@®etTi. (Vedasi l'opera dell'autore supra gli 
accidenti di dentizione, presso Victor Massun , li- 
braio, a Parigi.) P. 2-8 (1255) 


Torino, Tipogratia Fury e Dalmazzo, 1853. 


. DA S. QUINTINO AD OPORTO 


OSSIA 


GLI EROI DI CASA SAVOIA 


PER 
PIETRO CORELLI 
Sono pubblicate le dispense 26 e 27. 


LOTTERIA 


DEL TEATRO NAZIONALE 


DI TORINO 


e case adiacenti 


autorizzata con R. Decreto dell'8 agosto 1852 
a favore del R. Ricovero di Mendicità 
e dell'Emigrazione Italiana 
0 


450vixcite-1350 consoLAZIONI 


fra le quali 
1° Il nuovo ed elegante TEATRO NAZIONALE a 
quattro ordini di palchi e galleria, per 3,000 
persone, caffè ed altri siti dipendenti; 
2° Un PALAZZO di bella e recente costruzione; 
3° Un RIDOTTO ad uso di caffè, restaurant, balli, 
concerti ed altre feste, 


Il tutto in fiorente stato di rendita e. del calore 


di L. 512,495 


Le altre vincite sono pagabili in contanti. 


PREZZO DEL BIGLIETTO L. 5 
L'ESTRAZIONE 
avrà luogo in Torino il 23 giugno 1853 
I numeri estratti verranno tosto pubblicati 


nella Gazzetta Piemontese ed in altri giornali 
dello Stato. 


Lo spaccio dei biglietti si fa in tutti i capi-luoghi 
di provincia, mandamenti ed altri comuni. 


DA AFFITTARE 
UN ELEGANTE APPARTAMENTO 
DI DIECI CAMERE 
Ì riccamente addobbato e dipinto 


con o senza una mobiglia bianco-dorata 
per il salone. 


Via della Rosa Rossa, N. 2. 


Approvazione dell'Accademia fi medicina 
4 edellascuola di farmacia di Parigi. 


IL SIROPPO LAROZE 


di scorze d'aranci bruschi, tonico , anti-ner- 
voso, regolarizzanio le funzioni digestive 
dello stomaco e degl’ intestini , guarisce ra- 
dicalmente le malattie nervose, facilita e ri- 

1 Y siabilisce la digestione, distrugge la costipa- 
zione, guarisce la diarrea e la dissenteria, la 
gastrite, la gastrolgia, previene il languore 
dello stomaco , il deperimento, abbrevia la 
convalescenza, ece. Una esatta spiegazione in 
italiano accompagna ogni boccetta, evitando 
così la contraffazione , esigendo il suggello 
e la firma di P. J. Lanoze. Deposito in To- 
rino presso i signori farmacisti Bonzani, via 
Doragrossa, n. 19, e Mazzucheti, via di San 
Francesco d'Assisi; in Parigi, presso l'inven- 
veniore 3. P. Laroze, farmacista , 26, rue 
Neuve-des Petits-Champs. 


